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DELIBERAZIONE N. 34/24 DEL 20.7.2009 

————— 

Oggetto: L.R. 18/1989 art. 89 comma 2, L.R. 8/1997 art. 32, comma 4 e L.R. 5.3.08 n. 3 art. 8 

comma 42, lett. a)- L.R. n. 17/1993 e L.R. n. 7/199 2, Delib.G.R. n. 55/34 del 

29.12.2000: Ripartizione della somma di € 313.200 d isponibile nell’ UPB 
S05.03.005 P.F. SC05.0612 del Bilancio regionale esercizio finanziario 2009 d a 

erogare all’Associazione Nazionale Mutilati Invalid i Civili (A.N.M.I.C.) e 

all’Associazione Nazionale Mutilati Invalidi del La voro (A.N.M.I.L.), per lo 

svolgimento dei rispettivi compiti istituzionali in  Sardegna, quali contributi per 

l’anno 2009 – Validità criterio di ripartizione: ann o 2009 e successivi.  

L’Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, riferisce 

che tra le competenze dell’Assessorato vi è l’assegnazione di contributi alle Associazioni operanti 

nel settore della sicurezza sociale per la tutela degli invalidi e delle loro particolari categorie, ai 

sensi della L.R. 30.5.1989, n. 18 art. 89 comma 2, modificata dalla L.R 8.3.1997 n. 8 - art. 32 

comma 4, e dalla L.R. 5.3.2008 n. 3 art. 8 comma 42.  

La L.R. n. 3/2008 all’art. 8 comma 42, dispone che i contributi da erogare annualmente agli 

organismi operanti nel settore della sicurezza sociale, previsti dall’art. 32, comma 4, della L.R. n. 

8/1997, siano così rideterminati: 

a) Associazioni nazionali mutilati ed invalidi civili e del lavoro, euro 313.200; 

b) Comitato regionale dell’Ente nazionale sordomuti, euro 70.200; 

c) Unione nazionale mutilati per servizio della Sardegna, euro 48.805; 

d) Associazione Gesù Nazareno di Sassari – ente costituito senza scopo di lucro, euro 184.815. 

I fondi necessari per far fronte alla spesa sono stanziati nella UPB S05.03.005, P.F. SC05.0612. 

Mentre per gli organismi di cui alle lettere b), c) e d) del comma 42 dell’art. 8 della legge finanziaria 

2008 viene determinato l’esatto importo da assegnare a titolo di contributo annuale, lo stesso non è 

previsto per le associazioni di cui alla lettera a), l’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili 

(A.N.M.I.C.) e l’Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi del Lavoro (A.N.M.I.L.), per le quali, 

trattandosi di Enti del tutto indipendenti tra loro, è necessario ripartire la somma di € 313.200. 
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L’Assessore propone che, nelle more di un intervento da parte del legislatore regionale che sani la 

sopra evidenziata anomalia, l’importo di € 313.200, per l’anno 2009 e successivi, sia ripartito a 

favore delle due Associazioni in proporzione alle rispettive quote di Lit. 500.000.000 e di Lit. 

230.000.000 indicate nella L.R. 20.4.1993 n. 17 tab. D – nota 33 in riferimento ai capitoli 10032 

(ANMIC) e 10033 (ANMIL) della tabella M del Bilancio Regionale 1992, di cui alla L.R. 28 aprile 

1992 n. 7, riconducibile alle seguenti percentuali:  

1) ANMIC (Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili): percentuale corrispondente al 

contributo originario di Lire 500.000.000 sul totale di Lit. 730.000.000 pari al 68,5%; 

2) ANMIL (Associazione Nazionale mutilati e Invalidi del Lavoro):percentuale corrispondente al 

contributo originario di Lire 230.000.000 sul totale di Lit. 730.000.000 pari al 31.5%. 

L’Assessore, al fine di garantire alle predette Associazioni l'assegnazione delle rispettive quote di 

contributo spettanti per l’anno 2009, secondo il criterio sopra esposto, propone la sotto riportata 

ripartizione:  

ANMIC  percentuale 68,5%  Contributo € 214.542 

ANMIL  percentuale 31,5%  Contributo €   98.658 

Totale stanziamento ripartito   € 313.200 

Propone, inoltre, che le percentuali di cui sopra vengano mantenute anche per gli anni successivi, 

fino a che il legislatore regionale non intervenga con apposito provvedimento normativo. 

L’Assessore aggiunge altresì che i contributi saranno erogati sulla base di programmi presentati da 

ciascuna Associazione e previa presentazione del rendiconto dell’anno precedente.  

I contributi da assegnare secondo le modalità sopra descritte, saranno rideterminati in via definitiva 

e in misura non superiore al 95% delle spese sostenute e pagate ammissibili a rendiconto, come 

stabilito nella Delib.G.R. n. 55/34 del 29.12.2000. 

La Giunta regionale, condividendo quanto rappresentato e proposto dall’Assessore del Lavoro, 

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, constatato che il Direttore generale, 

dell’Assessorato del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale, ha 

espresso il parere favorevole di legittimità sulla proposta in esame 
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di ripartire l’importo di cui alla L.R. 5.3.2008 n. 3, art. 8, comma 42, lett. a), per l’anno 2009 e 

successivi, tra i sottoelencati Enti, in base alla quota percentuale a fianco di ciascuno di essi 

indicato: 

a) ANMIC percentuale 68,5%  

b) ANMIL percentuale 31,5%  

dall’applicazione delle quali scaturiscono le seguenti quote da assegnare agli Enti beneficiari:  

ANMIC percentuale 68,5%: contributo € 214.542; 

ANMIL percentuale 31,5%: contributo € 98.658 

per un totale di € 313.200 contenuto nella UPB – S05.03.005  P.F. SC05.0612 - C.d.R. 00.10.01.04 

del Bilancio regionale 2009. 

Il Direttore Generale  Il Presidente 

Gabriella Massidda  Ugo Cappellacci 

 


